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Del legno prelevato in Italia
è indirizzato alla combustione 

Della superficie forestale 
ha un piano di gestione

Del legno consumato in Italia 
è importato dall’estero80%
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Figura 2 – Distribuzione geografica del patrimonio forestale nazionale 

 

Fonte: rielaborazione CREA dati INFC,2005; 

Tra i proprietari forestali è in aumento la sensibilità verso la certificazione volontaria di parte 
terza sulla Gestione Forestale e Sostenibile (GFS), quale strumento utile per promuovere 
efficacemente la sostenibilità delle utilizzazioni nei confronti del grande pubblico e dando un valore 
aggiunto di mercato ai propri prodotti. La superficie certificata raggiunge oggi il 9% della superficie 
forestale nazionale (RAF, 2019). I boschi d’Italia sono i custodi di un patrimonio ambientale e 
culturale immenso per il nostro Paese e per il pianeta, e allo stesso tempo rappresentano da secoli 
una fonte primaria di risorse rinnovabili (legno, legname e prodotti non legnosi). In particolare, la 
loro ricchezza ambientale, in termini di diversità biologica e di ecosistemi, porta l’Italia ad essere un 
paese unico e allo stesso tempo fragile. L’attuale paesaggio forestale italiano è il risultato di 
profonde trasformazioni territoriali e socio-economiche avvenute nei secoli, al fine di ottenere 
principalmente superfici agricole, pascolive e urbanizzate. Le attività selvicolturali hanno modellato 
e modificato la struttura, la composizione, la complessità e la diversità degli ecosistemi forestali, 
assecondando e accelerando la naturale evoluzione dei popolamenti trattati, e in alcuni casi 
proponendo anche nuovi equilibri ecologici. 

In Europa solo il 4% delle foreste non è stato modificato dall'uomo nei secoli e a livello nazionale 
meno di un decimo dei boschi ha un’origine non legata al concorrere di attività antropiche anche 
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… a cui contribuisce anche una gestione inadeguata 
del bosco, che così diventa più vulnerabile



Lo stress climatico può ridurre la produttività delle foreste del  5.8 – 6.6% annuo
Riduzione del sink di  1,9 – 2.2 Mt di CO2/anno
Fonte: Lobianco et al. 2016 J. For. Economics (Francia)

Le superfici percorse da incendi potrebbero aumentare del 21-43%
Riduzione del sink di  2,1 – 4,3 Mt di CO2/anno
Fonte: CMCC 2020, Rapporto sui Cambiamenti Climatici in Italia

In Italia:



Prevenire i danni alla foresta



Diradamento per alleviare la siccità





Accelerare la rinnovazione del bosco



Aumentare mescolanza e eterogeneità



where CBt is the average annual CB of 10-year period
t (Mg C ha−1a−1), IVt is the average annual volume increment
of the same period (m3ha−1a−1) and Rt is the stem volume
removed in harvests during 10-year period t (m3ha−1a−1). The
adjusted R2 of the model was 0.827 and its RMSE was 0.19Mg of
carbon per hectare and year. Growing stock volume and saw log
volume were not significant predictors of CB.

The model shows that CB was maximized when volume
increment was good and the harvests of the 10-year calculation
period and five previous periods were low. The rate of volume
increment was by far the most significant predictor of CB
(Figure 11). Removals of the previous 10-year period (t−1)

decreased the CB more than cuttings of the same 10-year peri-
od for which the CB was calculated (t) since the substitution
effects of new wood-based products improved the CB of the cal-
culation period. The model shows, for example, that when the
volume growth rate increases by 1 m3ha-1a-1, the CB of forestry
increases by 0.395 Mg C ha−1a−1. Each cubic metre of stem-
wood harvested during a certain 10-year period decreases the
CB of the next 10-year period by 0.119 Mg C ha−1a−1.

Discussion
Analysis of the methods
The used individual-tree models for survival and diameter incre-
ment are based on more than 60 000 survival and growth
observations from different stand types (Pukkala et al., 2013).
Most of the data were collected in managed forests but the
dataset also included several plots, which have never been
thinned. The largest trees of the dataset were around 60 cm in
dbh and the highest stand basal areas were 75m2ha−1. The
ingrowth models were based on 1561 observations. The bio-
mass models were based on 908 pines, 613 spruces and 217
birches (Repola, 2008, 2009).

The dataset behind the Yasso07 decomposition model con-
sisted of 9605 data points from 97 sites in Europe, Canada, USA
and Central America (Tuomi et al., 2009). The decomposition of
each sample was followed for 3.1–10.2 years. Since many of the
samples consisted of several litter bags, the total dataset con-
sisted of around 70 000 litter bags. The Yasso07 model has been
described in detail in scientific articles (Tuomi et al., 2008, 2009)

Figure 8 Sizes of the carbon pools of living biomass, forest soil and wood-based products there are no cuttings, 10-year removal is 4000m3,
removal is equal to growth (Cut growth), or cuttings are first increased and then decreased (Unequal cut).

Figure 9 Development of annual CB when there are no cuttings, or
about half of the growing stock is removed during the 10th 10-year
period.

Does management improve the carbon balance of forestry?
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Risposta del sink al taglio



La mitigazione non si può solo basare sul risparmio di 
ripresa, 

ma deve considerare tutta la filiera del legno
Minimizzare le emissioni di C in atmosfera

Massimizzare gli stock di C
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Sostituzione di combustibili fossili
Più efficace nel breve termine



Bruciare legno è climaticamente neutro?



Bruciare legno è climaticamente neutro?





The net forest C sink (living biomass) can increase if the total gross annual increment
increases, the natural mortality decreases, or fellings (harvest + residues) are reduced.
Trade-offs exist, e.g.:
• ↑ harvest: ↑ wood in HWP and substitution effects, but ↓ net sink in the short-medium term
• ↓ harvest: ↑ net sink in the short-medium term, but ↓ forest growth in the long term
• ↑ C sink increases the C stored in forests, but ↑ C emissions if natural disturbances occur

Components of the net forest carbon sink and their evolution 
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Obiettivo vincolante sink forestale

35 Mt CO2 al 2030

A livello Europeo il sink forestale è in diminuzione



Fonte: D. Pettenella
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Prevenzione
selvicolturale 

Lungo termine



Pianificazione
forestale



Partecipazione alla 
gestione forestale



Aggregazione della proprietà 
Affudamento della gestione di proprietà pubbliche
Piattaforme di aggregazione del legname



Contratti di filiera



Tecnologie avanzate per il monitoraggio e la previsione

Selvicoltura di precisione



Formazione degli 
operatori

Innovazione della 
meccanizzazione



Certificazione 
forestale
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